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Cos’è l’Ospedale San Paolo 

L'Ospedale San Paolo è uno dei due grossi Ospedali della ASL della provincia di Bari. E’ dotato di 250 

posti letto con Unità Operative di degenza e Servizi Ambulatoriali. L'Ospedale è un polo di eccellenza 

per i processi assistenziali coordinati fra varie discipline. 

 

Al centro delle cure vi è il paziente che si giova di percorsi specialistici che vanno dalla fase 

diagnostica a quella terapeutica (chirurgica, medica, oncologica, psicologica) e riabilitativa per 

patologie respiratorie, cardiologiche, ortopediche, gastrointestinali, materno-infantili.  

 

L'Ospedale ha una particolare attenzione all'utenza di stranieri extracomunitari, essendo collocato in 

prossimità del C.A.R.A. (Centro Accoglienza Richiedenti Asilo). Eroga, in emergenza-urgenza attività 

di Medicina Iperbarica rappresentando l'unico centro pubblico della Regione Puglia. 

 

Un fiore all'occhiello dell'Ospedale è rappresentato dalla cura delle Patologie della Mammella, in 

quanto da 12 anni circa è operativo un percorso plurispecialistico integrato con un elevato indice di 

attrazione per l'intera Regione: 

  

 •  fase diagnostica nel servizio di Radiologia Senologica; 

 •  trattamento chirurgico nell’U.O. di Chirurgia Senologica della U.O. C. di Chirurgia Generale; 

 •  trattamento chirurgico ricostruttivo nell’U.O. di Chirurgia Plastica della U.O. C. di Chirurgia 

Generale; 

 •  trattamento oncologico presso l’ambulatorio di Oncologia Medica; 

 •  riabilitazione post-operatoria per il linfedema degli arti superiori presso l’U.O. di Medicina Fisica 

e Riabilitativa; 

 •  trattamento psicologico con una psicologa dedicata (Programma Mimosa); 

 •  Follow-up sia diagnostico in Radiologia Senologica che medico in Oncologia. 
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«La particolare attenzione ai percorsi diagnostico-terapeutici e servizi dedicati alle patologie 

femminili di maggior rilievo clinico ed epidemiologico, ha permesso al Presidio Ospedaliero San Paolo, 

di partecipare, sia nel biennio 2009-2011 che nel biennio 2012-2013, al Programma “Bollini Rosa” 

dell’Osservatorio Nazionale sulla salute della Donna (O.N.Da), entrando a far parte della rete 

nazionale di Ospedali “a misura di donna”. Presso tale Presidio Ospedaliero una importante attività di 

supporto è svolta dall’associazione di volontariato AVO – BARI. L’impegno profuso da parte dei 

volontari, presso i reparti ed i servizi, concorrono al processo di umanizzazione delle cure anche 

attraverso progetti mirati sia in campo oncologico che nella promozione della donazione del sangue 

cordonale». Dr.ssa Angela Leaci –  Direttore Medico Presidio Ospedaliero San Paolo – ASL BA  
 
 

L’Ospedale San Paolo – ASL BA e La forza e il sorriso  

«L’attività proposta da “La Forza e Il Sorriso” ed organizzata dalla Senologia dell’Ospedale San Paolo, 

fa propri e diffonde dei principi e  delle modalità di intervento che ben si calibrano in una dimensione 

di sostegno a soggetti portatori di disagio psico-fisico derivante dalla malattia oncologica.  Essere un 

paziente oncologico e declinarlo al genere femminile accentua, se possibile, il forte disagio emotivo 

legato alla ferita derivante dalla malattia: la propria immagine corporea subisce un duro attacco e 

spesso tali pazienti hanno grande difficoltà a prestare attenzione alla propria identità femminile. 

Offrire uno spazio di condivisione esperienziale, ma soprattutto emotivo, in cui appare tanto naturale 

e immediato concedere del tempo e  importanza alla cura del proprio aspetto fisico, permette a 

queste donne di non vivere come superfluo e privo di senso il potersi riguardare nello specchio e 

magari riscoprirsi ancora degne di apprezzamento.  Spesso, la ferita narcisistica legata alla malattia, 

porta questi soggetti a non tenere più nel giusto conto la propria fisicità e soprattutto la propria 

immagine, farsi coccolare e vedersi nuovamente belle concede non solo il piacere di un sorriso ma 

probabilmente uno spunto di riflessione sull’importanza di continuare a prendersi cura di sé». Dr.ssa 

Demonte Francesca, Psicologa – Psicoterapeuta  
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